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Il romanzo

“LO.V.E.”,
I'innocenza

¢ di nessuno

Ci sono gioielli che, a causa della
pandemia, non hanno avuto la meri-
tata attenzione. Fra questi spicca
L.O.V.E. del martinese Giancarlo Li-
viano che firma un romanzo-mon-
do dalla grande ambizione: svilup-
pare un’epopea avvinghiata a radi-
ci apocalittiche
@il riferimento
centrale & Pasoli-
ni), basata sul
denaro e a quel
suo noto, temu-
to, contestato
gemmoderivato
che é il potere.

I(_Eilvairarzirlo Per far!o Livia-
D’Arcangelo e
LOVE. una prosa limpi-
Il Saggiatore dalastoria della
pagg. 846 famiglia Giorda-
. no, arricchiti

della provincia
tarantina che
cercano di fare
il grande salto.
Lo sguardo e quello del secondoge-
nito del capostipite Italo, Giordano
Giordano, obeso e letterato, distac-
cato dall’arrivismo della sua fami-
glia, eppure irrealizzato nel suo sta-
re al mondo. Alla sua vicenda si in-
treccia quella di un’Italia che si tra-
sforma, nella quale per citare San-
dro Onoffi “é diventato brutto, il po-
polo” ela scelta per sopravvivere pa-
re diventare a propria volta tiranni.
Perché, e qui Liviano ci inchioda al-
la colpa, oggi nessuno puo pit dirsi
innocente. — flavia piccinni
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